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zando poco tempo dopo la cop-
pia di ascensori che assicurano
l’accessibilità permanente al pri-
mo piano del monumento.

Quale è stata l’idea di par-
tenza che ha consentito l’in-
venzione dell’attuale sistema
di accessibilità dell’Anfiteatro
Flavio, costituito dal piano del-
l’arena e dalla coppia di ascen-
sori posti dietro lo “sperone“
dello Stern?

Le soluzioni per l’accessibilità
ad aree articolate come il nostro
Colosseo necessitano sempre di
aggiornamenti dal momento che
la sicurezza generale deve poter-
si rapportare con i bisogni indotti
dai cantieri di restauro che la tu-
tela impone di continuo. Ciò pro-
duce la necessità di inventare
soluzioni tecniche capaci di far
fronte alle ragioni della sicurez-
za, strumenti tecnologici però
che per essere efficienti non de-
vono risultare invasivi e nono-
stante tutto devono essere in
grado di poter evidenziare i ca-
ratteri del rudere ereditato con la
storia. La tecnologia e le forme
di conseguenza inventate per
supplire all’accessibilità, diven-
tano così gli strumenti ed un lin-
guaggio che deve svolgere im-
plicitamente una didattica rap-
presentativa della storia del mo-
numento. Ma è nella valle che lo
contiene e non solo all’interno
del Colosseo che va ricercata la
chiave interpretativa dell’acces-
sibilità: infatti gli spazi esterni in
cui si muovono quotidianamen-

sperone Stern una coppia di
ascensori. Per capire la loro ne-
cessità, basti osservare il rappor-
to particolarissimo tra alzata e
pedata nelle scale per i collega-
menti tra i piani del Colosseo: il
rapporto di 3 - 4 - 5 , una pro-
porzione pitagorica che impegna
soggetti fisicamente preparati,
figuriamoci poi le persone anzia-
ne o le persone disabili. Per tali
ragioni le tecnologie impiegate
non vogliono e non debbono
mostrare più che se stesse, esse
devono essere semplici e risul-
tare solo efficienti lasciando in
evidenza i meccanismi per il fun-
zionamento. Mi piace immagina-
re quando lungo la via Sacra si
doveva innalzare per cento pie-
di romani la statua del Colosso
di Nerone, e poi quella dei Flavi
e poi ancora la statua trasporta-

Il nuovo piano ligneo dell’arena in costruzione
FOTO DI PIERO MEOGROSSI

L’ascensore per i gladiatori
DISEGNO DI PIERO MEOGROSSI1994

Nell’editoriale “Obiettivo: Pro-
gettare un ambiente urbano ac-
cessibile per una utenza amplia-
ta” pubblicato su Paesaggio Ur-
bano 1/2002, Fabrizio Vescovo
metteva in evidenza per la rubri-
ca “Accessibilità Urbana” l’inte-
ressante tema del progetto del-
l’accessibilità agli spazi archeo-
logici. Particolare attenzione ve-
niva prestata alla risoluzione dei
problemi che riguardano il cen-
tro archeologico monumentale
della città di Roma. L’opportuni-
tà di progettare nei luoghi anti-
chi attraverso lo svolgimento del
tema dell’accessibilità può e
deve aprire il quadro ad una nuo-
va stagione di interventi. Acces-
sibilità, radicamento e partecipa-
zione sono le parole chiave per
mettere in relazione le ragioni
della collettività con la storia e
questo senza dover più operare
distinzione funzionale rispetto ai
singoli gruppi di utenza. L’archi-
tetto Piero Meogrossi, impegna-
to con la Soprintendenza Ar-
cheologica e conosciuto per la
sua originale ricerca sulla topo-
grafia antica di Roma, opera da-
gli anni ‘80 in numerosi scavi e
restauri dell’Appia (Villa Quintili,
Cecilia Metella), del Palatino (sui
monumenti imperiali lungo il ver-
sante San Gregorio), nel Foro
(tempio di Antonino e Faustina).
Da quasi due decenni inoltre egli
fa parte del team di funzionari e
tecnici che si occupano dell’An-
fiteatro Flavio; in occasione del
recente giubileo ha diretto i la-
vori per l’innalzamento del nuo-
vo piano ligneo dell’arena realiz-

te migliaia di utenti richiedono
necessariamente garanzie per
dialogare con l’antico ed è il pro-
getto di modernità a servire ed a
dare visibilità storica ai luoghi.
Ecco quindi che arrivano a ma-
turazione i decenni di studio af-
frontati dalla Sovrintendenza con
il concorso di intelligenze univer-
sitarie per risolvere temi difficili,
ecco che il progetto per il piano
ligneo dell’arena riesce a ritrova-
re il livello e ricomporre la quota
Flavia consentendo così il corret-
to inserimento filologico.

Solo dopo che il nuovo piano
ligneo aveva potuto ristabilire i
riferimenti dell’antica distribuzio-
ne così da poter riorganizzare i
moderni flussi dei visitatori, si è
potuto pensare di attrezzare an-
che le comunicazioni verticali in-
nalzando nel fianco interno allo
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ta da Adriano fin sotto il Colos-
seo: ogni volta il visitatore si tro-
vava sotto e davanti al medesi-
mo oggetto simbolico, una stes-
sa misura veniva trasportata a
seconda del sistema che si vo-
leva adottare.

Quali possono essere gli svi-
luppi futuri del sistema di ac-
cessibilità dell’area storico ar-
cheologica del centro monu-
mentale di Roma: in particola-
re cosa è possibile realizzare
per migliorare l’accessibilità
dell’Anfiteatro Flavio?

L’area archeologica centrale di
Roma ovviamente è il cuore del-
la classicità ed è rappresentato
da una valle, espressione geo-
morfologica unitaria, e non solo
da un monumento seppur pre-
stigioso come è il Colosseo: que-
sto esiste in quanto esiste la val-
le che lo contiene. Occorre quin-
di restituire la mobilità ed asse-
condare il modello della piazza
flavia, visto che essa, diventan-
do pubblica dopo la privatizza-
zione della reggia di Nerone, vo-
leva restituire mobilità ai luoghi
aperti e questo, con le dovute
proporzioni, ciò che si è provato
a fare oggi attivando la porzione
di arena all’interno del Colosseo.
Oggi bisogna riproporre i temi
della funzionalità antica e so-
vrapporre quelli alla modernità,
studiare l’antico distributivo
come regola di un progetto ur-
banistico che insegna a ricono-
scere l’archeologia per quella
valle centrale nella città. Quindi
per la porticus che si muoveva
attorno al Colosseo va ripristina-
ta la sua funzione, vanno rimes-
se progressivamente in risalto le
potenti infrastrutture di quel pe-
rimetro, vanno correlati i passag-
gi tra le uscite della metropolita-
na ed i collegamenti con gli in-
gressi di nuova realizzazione al
Colosseo. Un sistema informati-
vo che parte da lontano, è la ri-
sposta che deve coinvolgere il
Colosseo in quanto monumento
più visitato del mondo occiden-
tale, ma anche i piccoli mausolei
dispersi nella periferia romana, e
ancora tanti altri siti prestigiosi ep-
pure sconosciuti come appaiono
ad esempio ancora oggi la villa

dei Quintili, un antico Palatino in-
sediatosi alla periferia dell’Appia.

Dopo aver risolto il “supera-
mento del dislivello” dell’anfi-
teatro Flavio come è possibile
affrontare il tema del “supera-
mento delle distanze”: in par-
ticolare dalla stazione della
metropolitana agli ascensori, e
dagli ascensori all’anello del-
l’ambulacro?

Dobbiamo pensare per questo
alle immagini che vengono dallo
studio del monumento stesso, o
dell’area o del sito, collegare –
per esempio nell’area dei fori
imperiali l’antico percorso, l’an-
tico slargo che oggi è Corrado
Ricci e che a sei metri sotto un
tempo era il foro della pace, ri-
connettere i piani e i livelli in ver-
ticale così come è stato fatto in
più punti, così come è stato fat-
to davanti alla colonna di Traia-
no - allora questo significhereb-
be che non solo si individuano
dei nodi fondamentali ma attra-
verso questi nodi fondamentali si
creano delle gerarchie che ridi-
segnano correttamente e non
casualmente il disegno antico.
Ora per fare questo ovviamente
bisognerebbe che l’archeologia
imparasse a dialogare di più con
il progetto dell’architettura e so-
prattutto che l’architettura impa-
rasse di più dall’archeologia.
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Caratteristiche tecniche
dei corpi ascensori

• Vano corsa in struttura in accia-
io posta in contrappunto con i tre
arconi del contrafforte Stern
• Ancoraggio a terra ed in quota
al primo ordine mediante i due
nuovi piani di sbarco senza inter-
ferire con la struttura storica dello
sperone e del contrafforte Stern
• Rampa per abbattere barriere
architettoniche ricavata nel primo
ambulacro
• Corpo di guardia e controllo co-
struito a fronte degli ascensori
• Due ascensori oleodinamici rica-
vati internamente al vano corsa
• Manovra duplex degli ascensori
(chiamata automatica)
• Potenza motore 60 CV per
ascensore
• Potenza elettrica 44KW per
ascensore
• Pistoni laterali vincolati alla strut-
tura del vano corsa
• Scambiatore di calore con raf-
freddamento ad aria
• Velocità 0,92metri/secondo
• Capacità di trasporto nei due
sensi 1040 persone/ora
• Capacità cabina 16 persone
• Pulsantiera tradizionale con ri-
lievi Braille
• Porte interne alle cabine per la
sicurezza
• Struttura e parete di fondo in ac-
ciaio inox
• Pareti laterali e porte in vetro
temperato
• Rivestimento completo del
vano corsa in vetro temperato
trasparente
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